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Conferenza organizzata dal Consiglio d’Europa su iniziativa del Consiglio consultivo 
dei Giudici europei (CCJE)   

In collaborazione con la Rete europea dei Consigli di Giustizia (RECJ),  
Ed il sostegno del Consiglio Superiore della Magistratura italiana [ e del Ministero 

della giustizia italiana)] 
 
 
 

PROGRAMMA 
 

 
Un giudice non può esercitare la sua professione se non in totale indipendenza. Il principio di 
separazione dei poteri implica in eguale misura che l’istituzione garante di questa indipendenza e 
della gestione degli organi giudiziari sia anch’essa indipendente. Questa indipendenza non può 
essere concepita come un privilegio della funzione giudiziaria ma come un principio fondamentale al 
servizio della comunità: il cittadino che si rivolge alla giustizia non si accontenterà di una giustizia 
indipendente, ma si aspetta che essa sia allo stesso modo efficace ed equa. Visto il senso della 
giurisdizione crescente della società, è necessario fare una riflessione approfondita dei mezzi concreti 
che permettono di beneficiare di una giustizia di qualità che combini questi valori fondamentali. 
 
Poiché il l funzionamento delle istituzioni giudiziarie è talvolta messa in causa dagli Stati membri del 
Consiglio d’ Europa, è sembrato in effetti indispensabile per il Consiglio d’Europa, nell’ambito del 
mandato del CCJE, approfondire la riflessione sull’esistenza, la struttura ed il ruolo di questi organi 
indipendenti, posti al punto di incrocio dei poteri ( e quindi elementi fondamentali dell’equilibrio tra 
questi poteri), tenendo conto della situazione particolarmente contrastata negli Stati membri. Un 
Parere  su questo tema sarà preparato dal CCJE e   i lavori di questa Conferenza, che si 
concentreranno sui principi problematici e tenteranno di immaginare la sua auspicabile evoluzione per 
il futuro, riempiranno di contenuti  i lavori preparatori per questo Parere. 
 
La composizione e le funzioni di questi organi variano da un paese all’altro, così come le relazioni con 
il potere esecutivo e legislativo o addirittura con la società. La denominazione di questi organi è 
anch’essa in discussione. Nella misura in  cui il concetto è ovunque essenzialmente identico, il titolo 
della Conferenza è volontariamente impreciso per tentare d’inglobare ciò che alcuni denominano “ 
consigli superiori della magistratura “, altri “consigli di giustizia” o altro organo equivalente. I lavori 
della Conferenza mirano a chiarire questa diversità 
 



 
Lunedì 26 marzo 2007, mattina  
 
9.00  Registrazione  dei partecipanti alla Conferenza 
 
9.30  SSEESSSSIIOONNEE  DDII  AAPPEERRTTUURRAA 

Presidente: Dott. Raffaele SABATO (Italia), Presidente del Consiglio 
Consultivo dei Giudici europei (CCJE) 

   
Discorso di apertura : 

 
 Avv. Nicola MANCINO, Vice-Presidente del Consiglio Superiore della 

Magistratura italiana 
 

 Sen. Clemente MASTELLA, Ministro della giustizia italiano  
 

 Dott.ssa Maud DE BOER-BUQUICCHIO, Segretario Generale 
Aggiunto del Consiglio d’Europa 

    
 
1100..1155  SSEESSSSIIOONNEE  II::  QQUUAALLEE  SSPPAAZZIIOO  PPEERR  IILL  CCOONNSSIIGGLLIIOO??      

PRESIDENTE: DOTT. BERT VAN DELDEN (PAESI BASSI), PRESIDENTE DEL 
CONSIGLIO SUPERIORE DELLA GIUSTIZIA OLANDESE, SEGRETARIO GENERALE 
DELL’ENCJ  
  
Quale posto per il Consiglio in seno all’organizzazione dello Stato?  

  Relatore: Dott. Orlando AFONSO, membro del CCJE per il Portogallo  
 

Migliorare l’auto-governo del Potere Giudiziario per rispondere alle attese dei 
cittadini per una giustizia  equa ed efficace resa in tempo ragionevole. 
Relatore. Prof. Luigi Berlinguer (Italia), Presidente della Rete europea dei 
Consigli di Giustizia (ENCJ).  

   
11.00  Pausa caffè 
 
11.15 La situazione attuale negli Stati membri del Consiglio d’Europa 

Relatore: Esimio sig. Giudice AIKENS (Regno Unito, Corte Reale di Giustizia, 
Londra) 

 
La posizione della Commissione per la Democrazia attraverso il diritto 
(“Commissione di Venezia”) 
Relatore: Sig.ra Hanna SUCHOCKA, Presidente della sotto-Commissione sul 
sistema giudiziario della Commissione di Venezia, Ambasciatore della Polonia 
presso la Santa Sede. 
 
La posizione del Consiglio Consultivo dei Procuratori Europei (CCPE) 
Dott. Antonio VERCHER NOGUERA (Spagna), Sostituto Procuratore 
Generale a Madrid, membro del CCPE per la Spagna 

 
 La posizione dell’Associazione “Magistrati europei per democrazia e la libertà” 
 Dott. Emilio Gatti (Italia), giudice del Tribunale di Genova 
 

12.15  Dibattito 
 
12.30 Colazione 



 
 
Lunedì 26 Marzo 2007, pomeriggio 
 
14.30 SSEESSSSIIOONNEE  IIII::  CCOOSSAA  DDEEVVEE  RRIISSPPEECCCCHHIIAARREE  LLAA  CCOOMMPPOOSSIIZZIIOONNEE  DDEEII  CCOONNSSIIGGLLII??  
 

PRESIDENTE: MR. VIRGILIJUS VALANČIUS, (LITUANIA), PRESIDENTE DELLA 
CORTE SUPREMA AMMINISTRATIVA E PRESIDENTE DELL’ASSOCIAZIONE EUROPEA 
DEI GIUDICI 

 
  Per o contro una composizione  mista? 

Relatore: Prof. Mauro VOLPI (Italia), membro del Consiglio Superiore della 
Magistratura. 

 
Una composizione mista e paritaria per un Consiglio, che rifletta le differenti 
componenti sociali 
Relatore Dott. Jacques HAMAIDE (Belgio), Presidente del Consiglio Superiore 
della Giustizia. 

 
In quale misura il modo di designazione dei Membri influenza l’Autorità e i 
poteri del Consiglio? 
Relatore: Prof. Wim VOERMANS (Paesi Bassi), Direttore dell’Istituto degli 
Studi giuridici, Facoltà di diritto, Università di Leiden 

 
  Cosa deve riflettere la composizione del Consiglio? 

Sig.ra Lidia IZOVITOVA (Ucraina), Presidente del Consiglio Superiore della 
Giustizia dell’ Ucraina 

 
15.20  Dibattito 
 
16.00  Pausa caffé 
 
16.30  SSEESSSSIIOONNEE  IIIIII::  IILL  CCOONNSSIIGGLLIIOO,,  GGAARRAANNTTEE  DDEELLLL’’IIMMMMAAGGIINNEE  DDEEII  GGIIUUDDIICCII  EE  DDEELLLLAA  

GGIIUUSSTTIIZZIIAA??  
 
PRESIDENTE: DOTT.SSA EDITH VAN DEN BROECK (BELGIO), VICE-PRESIDENTE 
DEL CONSIGLIO SUPERIORE DELLA GIUSTIZIA BELGA, MEMBRO DEL COMITATO 
DIRETTIVO DELL’ENCJ   
 
La tutela e la promozione dell’’immagine della giustizia fanno parte delle 
competenze di un Consiglio? 
 
Relatore: Dott.ssa Angela HARASTASANU (Romania), giudice e membro del 
Consiglio Superiore della Giustizia della Romania 
 
Relatore: Dott. Sven Marius URKE, (Bosnia - Herzegovina), membro del 
Consiglio Superiore della Magistratura di Bosnia - Herzegovina, (HJCP) 
 

17.10  Dibattito 
 
18.00  Conclusione dei lavori della prima giornata 
 
19,30  Visita guidata (francese/inglese) dei musei capitolini 

Visita ufficiale alla Sala degli Orazi e Curiazi presso il Palazzo dei 
Conservatori (luogo in cui è stato firmato il Trattato della CEE il 25 marzo del 



1957) con saluto ai partecipanti del Vice Sindaco di Roma, dott.ssa Maria Pia 
GARAVAGLIA. 

 
20.30  Cena di gala offerta dal Sindaco di Roma 
 
Martedì 27 marzo 2007, mattina 
 
9.30 SSEESSSSIIOONN  IIVV::  QQUUAALLII    CCOOMMPPEETTEENNZZEE    DDEELL  CCOONNSSIIGGLLIIOO  AALL  SSEERRVVIIZZIIOO  DDEELLLLAA  

CCOOMMUUNNIITTÀÀ?? 
   

PRESIDENTE: DOTT. FABIO ROIA, CONSIGLIO SUPERIORE DELLA MAGISTRATURA 
ITALIANO  

   
Il Consiglio crocevia di competenze (organi di governo del potere giudiziario 

 o semplice gestore degli affari correnti?) 
Relatore: Dott. Juan Pablo GONZALEZ (Spagna), Presidente della 
Commissione internazionale del Consiglio Generale del Potere Giudiziario 
spagnolo 

 
  L’autonomia e la responsabilità del Consiglio: deve rendere  conto? 
  Relatore: Prof. Carlo GUARNIERI (Italia), Università di Bologna 
 

Il ruolo  del Consiglio nella valutazione e il controllo della qualità e 
dell’efficienza della giustizia. 
Relatore: Dott. Bart VAN LIEROP, giudice presso la Corte di Appello dell’Aja 
(Paesi Bassi) 

 
La gestione delle giurisdizioni dovrà essere di competenza dei Consigli? 
Relatore: Dott. Niels GRUBBE (Danimarca), giudice presso la Corte Suprema, 
Presidente del Consiglio di Giustizia (Amministrazione Giudiziaria) 

 
10.45  Pausa Caffé 
 
11.15  Dibattito 
 
12.15 Sessione di Chiusura 

 
Presidente: Dott.. Alain LACABARATS (Francia), Direttore del Servizio di 
Documentazione e Studi della Corte di Cassazione Francese, ex Presidente e 
membro del CCJE per la Francia 
 
Dichiarazione della Rete Europea dei Consigli di Giustizia (ENCJ) 
Dott.ssa Edith VAN BROECK (Belgio), Vice - Presidente del Consiglio 
Superiore della Magistratura belga, membro del Comitato direttivo dell’ENCJ 
 
Dichiarazione del Consiglio superiore della magistratura italiano. 
Dott. Fabio ROIA (Italia), Presidente della Sesta Commissione del C.S.M. 
Italiano 
 
Sintesi generale delle problematiche e dei dibattiti 
Relatore: Dott.ssa julia LAFFRANQUE (Estonia), Giudice della Corte 
Suprema, Vice-Presidente del CCJE 

 
 
13.00              Chiusura della Conferenza 



  
Colazione 

 


